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Con Casa Londra si vuo-
le offrire l’opportunità 
di vivere un’esperienza 
che favorisca l’accre-
scimento delle compe-
tenze linguistiche ma 
soprattutto  che aiuti 
a crescere dal punto di 
vista personale ed uma-
no: imparare a gestire 
la quotidianità in un 
contesto, quello metro-
politano, molto diverso 
da quello a cui i nostri 
giovani sono abituati, 
può favorire lo sviluppo 
di quelle competenze 
trasversali tanto richie-
ste oggi nel mondo del 
lavoro. 
La proposta prevede un 
soggiorno di due set-
timane a Londra com-
prensivo di un corso di 
lingua inglese per un 
totale di 40 ore, presso 
una struttura accredi-
tata dal British Coun-
cil. Inoltre, la quota di 
iscrizione comprende 
alloggio in residence in 
camera doppia con cu-
cinino e bagno privato, 
visite ed escursioni or-
ganizzate. 
Per l’edizione 2020 
di Casa Londra le due 
Casse Rurali mettono a 
disposizione 40 posti, 
suddivisi su tre parten-
ze scaglionate tra giu-
gno, luglio ed agosto. 
L’iniziativa si rivolge a 
giovani di età compre-
sa tra i 16 ed i 32 anni 
e prevede una quota di 

partecipazione che va-
ria a seconda della ti-
pologia di partecipante. 
Per i soci e fi gli di soci 
e per i clienti e fi gli di 
clienti è prevista una 
tariffa agevolata grazie 

alla compartecipazione 
delle due Casse Rurali. 
Qualora le richieste di 
partecipazione fossero 
superiori ai posti dispo-
nibili sarà data priorità 
ai soci e fi gli di soci, in 

seguito a clienti e fi gli 
di clienti ed infi ne ai 
giovani residenti nella 

zona operativa de La 
Cassa Rurale. 
Tutte le informazioni 

e il modulo di iscrizio-
ne sono disponibili sul 
sito www.prendiilvolo.
it e www.cr-adamello.
it. Le adesioni dovran-
no pervenire entro il 
03/04/2020 e la con-
ferma di partecipazione 
sarà inviata entro e non 
oltre il 10/04/2020.

Territorio

Casa Londra 2020
Migliorare la conoscenza della lingua inglese, 
ma anche provare a vivere in un contesto me-
tropolitano, gestendo in autonomia la propria 
quotidianità e convivendo con persone diver-
se dai propri famigliari. Questi gli obiettivi di 

Casa Londra, progetto della Cassa Rurale Giu-
dicarie Valsabbia Paganella arrivato con suc-
cesso alla sua 8° edizione che da quest’anno 
viene promosso insieme alla consorella Ada-
mello.

Soggiorni studio per giovani dai 16 ai 32 anni

Per il 2020 sono disponibili 40 posti!

Corso di inglese
per un totale

di 40 ore

Partenze in giugno, 
luglio e agosto

2 settimane
a Londra

Visite
organizzate

Sistemazione
in Residence

Iscriviti sul sito www.prendiilvolo.it o su www.cr-adamello.it
Iscrizioni entro il 03 aprile 2020

In caso di richieste superiori ai posti disponibili sarà data priorità a:
soci/figli di soci, clienti/figli di clienti, residenti nella zona operativa delle due Casse Rurali

CASA LONDRA 2020
PER VIVERE UNA DELLE PIÙ GRANDI E DINAMICHE CAPITALI D’EUROPA

Scopri tutti i dettagli su   

www.cr-adamello.itwww.prendiilvolo.it

INCONTRO INFORMATIVO

sabato 14 marzo ore 16.00
presso le sedi delle due Casse Rurali a:

Ponte Caffaro - Via Caduti, 129
Tione di Trento - Via 3 novembre, 20

Prenota il tuo posto! 
WhatsApp | 3450610023  

Mail | relazioni@lacassarurale.it

Cassa Rurale Giudicarie Valsabbia Paganella e Cassa Rurale Adamello insieme 
per promuovere soggiorni studio nella capitale britannica 

È previsto un incontro informativo rivolto ai genitori e ai giovani in-
teressati per sabato 14 marzo alle ore 16:00 presso la fi liale di Ponte 
Caffaro della Cassa Rurale Giudicarie Valsabbia Paganella e presso la 
sede di Tione della Cassa Rurale Adamello (Via 3 Novembre 20). Nel 
corso dell’incontro saranno date tutte le informazioni di tipo logistico 
ed organizzativo relative al soggiorno e saranno presentati ai ragazzi 
i loro tutor londinesi. Si richiede di comunicare la partecipazione 
all’incontro informativo via mail a relazioni@lacassarurale.it oppure 
telefonicamente al numero 0465/709360 entro il 12/03/2020.

Incontro informativo per gli interessati 
a partecipare a Casa Londra

I vertici del Parco Naturale Adamel-
lo Brenta sono stati scagionati dalla 
Corte dei Conti, dalle accuse di dan-
no erariale.“Ho sempre avuto fiducia 
nella magistratura giudicante, consa-
pevole di avere agito con diligenza e 
nell’esclusivo interesse dell’ente Parco 
- commenta in una nota il presidente 
Joseph Masé - Confidavo nell’assolu-
zione e, ora che la Corte, con solide 
motivazioni, ha riconosciuto la corret-
tezza dell’operato della giunta, sono 
molto soddisfatto”.Le sentenze in que-
stione sono tre. La prima assoluzione 
interessa la consulenza affidata a Six 
Seconds per attività di formazione del 
personale, che è stata pronunciata a di-
cembre 2018 ed è già passata in giu-
dicato. Le altre due sono state pronun-
ciate recentemente, a dicembre 2019, e 
riguardano, rispettivamente, l’acquisto 
e la consulenza per la messa a sistema 
di un software per il controllo di ge-
stione contabile dell’Ente.“Negli anni 
della mia presidenza - afferma Masé 
- il Parco è stato purtroppo continua-
mente sotto attacco, con accuse che 
hanno destato anche molto clamore e 
che, come molti ricorderanno, qual-
chepoliticante in cerca di notorietà ha 
abbondantemente strumentalizzato”. 
Per Masé, che ha deciso di non rican-
didarsi né alla presidenza del Parco né 
come sindaco di Giustino, questa piena 

assoluzione è anche il momento di to-
gliersi qualche sassolino dalle scarpe: 
«Ho subìto cinque indagini della Cor-
te dei Conti e un procedimento penale 
per un presunto abuso d’ufficio, grazie 
a vigliacchi che denunciano falsità e 
non hanno nemmeno il coraggio di as-
sumersi la responsabilità delle proprie 
azioni. Tutte queste procedure, infatti, 
si sono avviate a seguito di segnalazio-
ni formalmente anonime, perché non 
firmate o firmate con nomi di fanta-
sia. Anche se, in realtà, di anonimo c’è 
ben poco, dal momento che, sia io sia 
i miei assessori, sappiamo molto bene 
chi c’è dietro a queste menzogne. In 
almeno un caso, peraltro, la denuncia 
contiene informazioni riservate ed in-
terne che evidentemente sono trapelate 
da dentro l’Ente e questo mi rammarica 
molto». Le origini di dissapori così for-
ti da coinvolgere i tribunali sono pro-
babilmente da ricercarsi all’elezione di 
Masè, quando gli schieramenti erano 
due, e molto distanti fra loro: chi so-
steneva una ricandidatura dell’uscente 
Antonio Caola e, implicitamente una 
continuità con la sua gestione e chi 
invece voleva cambiare con un nome 
nuovo e un progetto di riforma dell’en-
te. Vinse la seconda posizione, ma la 
frattura non si è mai da allora comple-
tamente ricomposta

Parco, assolto su tutti  i 
fronti il presidente Masè


